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dell’intero percorso scolastico futuro dello studente, in quanto ne influenza non 

Una parte centrale dell’elaborato sarà dedicata ad esaminare le fonti informative a 



all’estero, come il modello britannico e il suo sistema di ispezioni Ofsted, punto di
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L’ISTRUZIONE PRIMARIA IN ITALIA

concentrandosi principalmente sul tema dell’autonomia scolastica. 

segregazione scolastica e dell’impatto sui prezzi immobiliari.

L’art. 34 Cost afferma che «

dovere, innalzando l'obbligo di istruzione a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008. 

Recita infatti l’art. 622: «

La Legge n. 53/2003 (cd. “Riforma Moratti”) all’art. 2, co. 1, lett. c, sancisce poi che «

In questa tesi l’attenzione è posta sul ciclo di istruzione primaria. Esso ha durata quinquennale 

ed è dedicato ai bambini dall’età di 6 anni in poi, ai quali si propone di fornire le conoscenze e 

coordinarsi con la scuola dell’infanzia e con 

l’istruzione secondaria di primo grado, garantendo così un’effettiva continuità educativa.

1.2 L’anticipo scolastico

Di norma sono tenuti a procedere all’iscrizione alla scuola primaria i genitori dei figli che 

abbiano compiuto i sei anni di età entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. La Legge 

Moratti ha introdotto però un’ulteriore possibilità, formalizzata in se



30 aprile dell’anno scolastico di riferimento. 

Un altro vantaggio tenuto in considerazione è quello di far terminare l’intero percorso scolastico 

un anno prima (quindi all’età di diciotto anziché a diciannove), così da poter essere in pari 

motivazione nell’apprendimento, oltre a permettere ai bambini di cominciare già da subito a 

arrivando al 4% (in confronto all’1% del Centro e a percentuali i

1.3 L’autonomia scolastica in Italia

ricerca, sperimentazione e sviluppo. (MIUR, s.d.). Il fondamento normativo dell’autonomia 

scolastica è l’articolo 21 della Legge 59/1997 (c.d. “Legge Bassanini”), 

gestionale. L’autonomia fu attribuita secondo 



L’art. 3 Dlgs. 275/1999 (Regolamento dell'autonomia) dettagliò le modalità attuative, sancendo 

che nell’esercizio dell’autonomia le scuole devono attuare «

La Legge Bassanini definisce gli scopi dell’autonomia, descrivendola come finalizzata 

all’efficienza e all’efficacia del servizio scolastico, […] a un miglior utilizzo di risorse e 

strutture, […] al perseguimento degli obiettivi del sistema nazionale d’istruzione nel rispetto 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 1997, n. 59» (d.p.r. 8 

marzo 1999, n. 275) che agli artt. 3 e 6 riconosce alle scuole l’

sperimentazione e sviluppo e la facoltà di prevedere un proprio Piano dell’Offerta Formativa. 

Lo stesso d.p.r. all’art. 7 disciplina poi la possibilità di promuovere accordi di rete tra istituzioni 

erito alle attività didattiche, all’acquisto condiviso di beni e 

In virtù dell’attuazione di queste nuove responsabilità, la figura del Dirigente Scolastico ha 

sostituito quella precedente del “capo di istituto”, assumendo funzioni di gestione, 

nel riconoscere l’autonomia, che avrebbe come obiettivo primario quello di permettere a 

Se l’autonomia scolastica persegue svariati obiettivi di miglioramento del sistema educativo 

’apprendimento. Questa attività, 

sebbene concepita in un’ottica di supporto, può incidere sull’autonomia stessa, determinando 



almeno in fase iniziale, più il peso dell’autonomia che i benefici della stessa. (Campione, 2013)

1.4 Il ruolo dell’istruzione primaria

2012), e l’insegnamento della Religione 

Cattolica, facoltativo per gli alunni e le famiglie che possono infatti optare per un’attività 

Dal punto di vista organizzativo, l’orario scolastico è flessibile: può variare da un minimo di 

fatta per l’Educazione 

Civica, la Religione Cattolica (o l’attività alternativa) e l’Educazione Motoria, per le quali sono 

L’apprendimento scolastico riveste, dunque, un grandissimo valore per lo sviluppo individuale 

come un’adeguata istruzione produca effetti positivi. Un’istruzione

, oltre l’aumento della partecipazione ad attività 



geografica tra la scuola e l’abitazione. Se infatti durante gli anni dell’istruzione superiore gli 

per l’anno scolastico 2015/16 (Parma et al., 2024) ha dimostrato c

italiane che a quelle straniere. L’importanza attribuita alla distanza diminuisce all’aumentare 

abitano lontano dall’istituto più vicino , più sono portate ad 

esplorare soluzioni alternative. Costituiscono un’eccezione le famiglie con una situazione 

servizi di trasporto verso e di ritorno dalla scuola in forma di “navette”.

le differenze fra una scuola e l’altra.



riflette l’idea che il progresso accademico dei figli potrebbe essere ostacolato da un’alta quantità 

l’omogeneità etnica rappresenta uno dei principali 

tendenza ad evitare gli istituti che si specializzano nell’inclusione di questo target di studenti. 

nella scelta della scuola primaria, con l’obiettivo di capire se la possibilità di scelta scolastica 

diverse fonti dati tra le quali un’indagine che fornisce informazioni sulle scelte scolastiche 

condo luogo, l’analisi 

rivela che l’insieme di scelta fattibile è profondamente diseguale: le famiglie povere hanno in 



motore di positiva competizione e quindi di miglioramento degli standard. Dall’altro, evidenzia 

il fatto che l’importanza attribuita alla composizione socioeconomic

La rilevanza dei vincoli pratici è confermata anche dallo studio di Teske, Fitzpatrick e O’Brien 

pari o inferiore a 75.000 $ a Washington DC e Denver. L’indagine 

he non possiedono un’auto. Dallo studio è emerso che 

primis, crea da subito tra i bambini una distanza sociale proprio nell’ambiente nel quale, per 

sua natura, dovrebbero avere l’occasione 

come la composizione sociale dell’istituto influenzi i risultati di apprendimento degli studenti. 

Se prima delle riforme la segregazione scolastica era meno marcata, l’introduzione 

dell’autonomia scolastica e della libera scelta l’ha notevolmente alimentata. Oltre alle 

preferenze dei genitori che, come detto, prediligono scuole socialmente “alla pari”,



cooperazione, l’integrazione sociale non viene promossa bensì compromessa ulteriormente. 

l’offerta formativa degli istituti più soggetti a segregazione, e a promuovere attività di 

2.4 Implicazioni economiche: gli effetti sui prezzi dell’immobiliare

analizzando l’impatto di una riforma 

Nello studio una scuola è considerata “attraente” in base alla percentuale di alunni che 

attraente nel raggio di 2 km aumenta il prezzo delle case dell’1,5% (circa 2

L’effetto, che si materializza nella sua interezza circa cinque anni dopo la riforma, è più forte 

superiori di Seul, in Corea del Sud (Park et al., 2021). In questo caso è stato esaminato l’effetto 

“autonome” in questi termini).



mostra di fatto la scomparsa del cosiddetto “premio di prossimità”: vivere semplicemente nelle 

vicinanze di una buona scuola non ne garantisce più l’accesso privi

coinvolte, dall’altro rischia però di aumentare le disuguaglianze tra queste e le scuole rimaste 

La scelta di quest’area come campione di studio è mirata, in quanto 

Dallo studio emerge che le scuole “migliori” portano effettivamente ad un aumento del prezzo 

porta anche un vantaggio alla comunità intera, considerato l’aumento del valore di tutte le case 



I dati utilizzati dall’analisi riguardano i prezzi immobiliari relativi al periodo compreso tra il 

limitate e simili fra loro, al fine di ridurre l’influenza di fattori non osservati che rischierebbero 

La seconda riguarda invece l’utilizzo di variabili strumentali: isolare l'effetto causale della 

“permanenti” delle scuole (come il fatto di essere una scuola reli

I risultati dell’analisi di Gibbons e Machin mostrano una correlazione positiva tra performance 



3.1 L’iscrizione alla primaria nella pratica
I genitori possono scegliere di adempiere all’obbligo di istruzione dei propri figli 

avvalendosi degli istituti statali oppure di strutture paritarie. E’ altresì 

mediante scuole non paritarie o attraverso l’istruzione familiare, rispettando in questi casi 

determinate condizioni. Ai sensi dell’art. 33 Cost., infatti, «

». Sono questi definiti “scuole non statali”. 

assolvere all’obbligo di istruzione, ma non rilasciano titoli di studio aventi valore legale.

Nel caso delle scuole statali l’iscrizione va effettuata tramite compilazione di un modulo 

richiedere l’iscrizione in forma cartacea.

famiglie dal Ministero dell’Istruzione e del Merito: la piattaforma 

dall’anno scolastico 2024/2025, ad una sezione dedicata tramite la quale possono noltrare 

è il cosiddetto “passaparola”.

Fonti “dirette” sono invece le scuole stesse, dall’analisi delle quali possiamo trarre 

informazioni sui progetti educativi e l’atmosfera che si respira in classe. Possiamo quindi, 

dunque un’idea sui progetti, i valori e i metodi, grazie alle proposte formative. alle 



Per avere una visione dell’ambiente scolastico ancor più ravvicinata, un’opzione sono 

anche i cosiddetti “Open Day”, cioè delle giornate nelle quali la scuola è aperta alle 

per esempio alle piattaforme dedicate. Ne è un esempio “Scuola in chiaro”, uno strumento 

all’offerta formativa, alle risorse finanziarie ed al personale della scuola.

funzione “approfondimento” per visualizzare i dettagli della singola scuola

“confronto” (Fig. 1) che, come suggerisce il nome, consente di mettere a paragone fra 

e Finanza, partendo da molteplici fonti. La principale è l’Anagrafe Nazionale degli 

Studenti (ANS), alla quale fanno seguito l’Anagrafe Nazionale degli Studenti uni

“Assenze del personale della scuola” e i Bilanci delle Istituzioni Scolastiche.

classi. Troviamo poi indicatori relativi agli studenti ripetenti, all’ab



Figura 1. Sezione “Le tue scuole a confronto” 

Un altro sito web consultabile è il “Portale unico dei dati della scuola”, istituito con la 

dell’Istruzione e del Merito, per adempiere al principio di trasparenza. Permette in

di valutazione, il personale della scuola, l’edilizia scolastica, i piani dell'offerta formativa, 

esperti e sviluppatori possono consultare dati con l’obiettivo di elaborare nuove risorse o 



Figura 2. Sezione “Esplora i dati” 

Un’altra fonte di informazioni, poi, è costituita dalle rilevazioni e dai rapporti di 

informazioni utili a delineare un’opinione su una scuola, ma vanno attenzionati con 



cautela in quanto non necessariamente rispecchiano il valore dell’istituto.

Figura 3. Tabella “Distribuzione dei punteggi della prova di Italiano –

primaria” 

sezione “Eduscopio Università”, basandosi sul loro primo anno di iscrizione, tenta di 

valutare l’influenza che le scuole italiane secondarie di secondo grado hanno sulla 

sitari. Nella sezione “Eduscopio Lavoro” 

Prima dell’avvento di questo portale, l’unica modalità attraverso la quale i genitori 



grazie all’introduzione del succitato test INVALSI, ma anche questo migliorame

è stato lanciato grazie all’iniziativa 

dall’inizio. Diverse testate giornalistiche a diffusione nazionale hanno infatti dato 

popolarità, e ad un anno dall’avvio (nel 2015) si è osservato un aumento del traffico del 

Figura 4. Estratto dalla “Sezione Università” 



Paesi (come ad esempio gli Stati Uniti, l’Australia e alcune nazioni europee), rendendone 

L’autrice, Dr. Leslie Rosenthal, per dar modo di comprendere appieno la portata dello 

stata l’unica innovazione radicale. 



Ma come funziona un'ispezione Ofsted "standard"? Si tratta di una verifica tutt’altro che 

Relativamente all’utilità delle ispezioni Ofsted vi sono opinioni contrastanti: c'è chi le 



pubblicati a Luglio. Le ispezioni Ofsted, invece, coprono tutto l’anno. Proprio questa 

peculiarità è stata sfruttata dall’autore, che ha proceduto confrontando due gruppi di 

mo, definito come “gruppo di 

trattamento”, è composto da scuole ispezionate e giudicate insufficienti all'inizio 

test di maggio. Nel secondo gruppo invece (“gruppo di controllo”) le scuole sono 

Secondariamente, ha dimostrato l’assenza di comportamenti strategici con fini 

ed i “guadagni” nei test permangono, anche quando gli studenti passano alla scuola 

terzo luogo l’analisi ha permesso di osservare come i ragazzi con i punteggi più bassi 





sono sicuramente la complessità della scelta della scuola primaria e l’impatto delle 

quanto i dati non riferiscono in merito all’erogazione del servizio di istruzione da 

parte dell’insegnante 

all’altra. Questo potrebbe fornire un aiuto nel capire



Un’idea potrebbe essere quella di utilizzare strumenti intuitivi quali icone o giudizi 

L’informazione da sola è preziosa, ma non sufficiente: per una scelta a tutti gli effetti 



Un’altra interessante prospettiva è quella di analizzare quale sia l’incentivo per le 

In quest’ottica il finanziamento delle scuole dipende dal numero di studenti iscritti. 

Di fatto si tratta perciò di un “simil mercato”. Gli insegnanti sono, di conseguenza, 

esempio il “bonus premiale” per il merito Introdotto attraverso la Legge 107/2015 
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italiana: un’indagine in una scuola del Veneto.
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